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Ormai MHIIIO ti) .minimo ato 
nro. I Rapporti tra la Regione 
t.ntto gli onti intermedi (le 
Provmri ) e i Comuni sono arri 
vati ad un punto critico alme 
h»ì da quando ntgli anni het 
tanta fu doto corpo «Il Istituto 
regionale privisto dalla Costi 
turione Con accenti solo log 
tormente diversi dalle realtà 
(Hnitriche Bono giunte — in 
questa inchiesta trasmessa ieri 
utili agenda giornalistica Ansa 

accusi di verticismo e cen 
ini ti antifìf di cattiva gestione 
f li ridermi di programmazio 
ti M i \i ì amo cosa ne pensa 
i 1L. t rr ì locali 

I t ìouvn 01 ROMA — 
tjiflli1» ti ir pr>orti fra la Pro 
trincia t i li altri enti locali9 La 
d mitml 11 Ansa la pone al pre 
M fcrtt 1 variato Ciarla repub 
hhcawi .La Provincia comesi 
ni d u t tarla — nanharuo 
li munititi tranne ctio sulla via 
bilita e sulla gestione di alcune 
acuì le superiori fatiamo cer 
landò di costruirci delle possi 
lutila di mtirvtnio nei settore 
dilla cultura e dell agncoltu 
ra» E i rapporti con la Regio 
r» ' iln realtà — risponde il 
«rtwdpntt — molto distanti 
N M duvrt mrno ebsero un ente 
intermedio tra Regione e Co 
munì Nei fi tu non lo siamo» 
Pif ragn ni burocratiche o per 
cattivi! vt Ionia'' .Luna cosa e 
1 «Urti Abbiamo qualche dele 
Kit - ni giunge — ma di portata 
ristretta Ci vorrebbero deleghe 
uni «mpiii In quali settori ai 
gente magalo™ bisogno di dele 
ghe pio ampie'' .Nella scuola o 
rulla «(in tn< 

< \ M I ) I l ROMANI-Ce 
Inamidisiaziono Eccole Jicbifl 
raeioni raccolte dall Ansa Tito 
rirretti (Pn) sindaco di Velie 
tri .Allunimi nte i rapporti so 
ju> inaircttabilt E indìspensa 
In e un raparlo più contante e 
un m«hKir>ra coordinamento» 

Rino U Alessio (Pei) smda 
co dì Lammo »U situazione 
può essere Binttti/ratflconl ul 
timo esempio emblematico 
k'a&aeaflore rpgionale incarica 
to di redigere i piani paesistici 
In applicazione della legge Ga 
lasso hu invitato i Comuni ad 
avanzare osservazioni formali 
sui piani dando loro un termine 
di appena !•> giorni senza con 
tare che i propini sottoposti 
•travolgono >,li strumenti urha 
tifatici jjià m vigore net singoli 
Comuni» 

Emilio I «inarca (De), sin 
duco di M » teiompatri »Ci 
simliumo molto distanti dagli 

organi regionali con i quali dif 
ficilmente si riesce fl colloquia 
re» 

Tiberio Bartoh (De) sindaco 
di Lanano •) Comuni non poh 
sono attendersi grosse cose da 
una Provincia sempre sull orlo 
della crisi mentre la Regione 
non ascolta affatto gli enti loca 
Ih 

GinoCesaroni (Pei) sindaco 
di Genzano •] problemi sono 
tanti ma basta ricordare quelli 
creati do una rete di trasporti 
assolutamente insufficiente» 

Ce un altra circostanza che 
penalizza i Comuni della prò 
vincia romana e, quindi anche1 

auelli del Cantelli la presenza 
ella metropoli Roma .Dal , 

punto di vista amministrativo 
— dice D Alessio — Roma si 
dimostra come un pozzo senza 
fondo lasciando ai Comuni del 
suo territorio pronvincialo sol 
tanto le briciole in tema di ri 
partizione delle risorse Si pen 
si soltanto ai fondi per le case 
popolari che la Regione destina 
per 180 per cento a Roma e solo , 
per il restante agli altri 117 Co 
munì della Provincia» 

CIVITAVECCHIA - Un 
rapporto «difficile e contrasto 
to» afferma il sindaco di Civita 
vecchia Barbaranelli che guida 
una coalizione «i sinistra (Pei 
Psi Psdi e Pri), che in questo 
caso trova il consenso nel giù 
dizio del segretario del mag 
gior partito di opposizione cit 
ladino Valentino Cartoccio 
della De e dei sindacati Gli In 
terventi della Regione sono — 
a giudizio del sindaco — disor 

f onici ed occasionali mentre la 
'rovincia «sta attraversando 

una fase di estrema precarietà» 
Civitavecchia registra oltre tre 
mila pendolari ai quali si deb 
bono aggiungere I altro mi 
glielo di pendolari di Santa 
Marinella. Cerveteri e Ladiapo 
li Ma critiche e lamentele sono 
ali ordine del giorno per quanto 
concerne la situazione del col 
legamenti sia ferroviari che 
dell Acotral 

RI ETI — A Rieti ai raccolgo 
no, fra i politici locali opinioni 
in taluni casi contrastanti Per 
ti presidente della Provincia, 
Mario Marchtonm, la «distanza 
che separa politicamente Rieti 
da Roma è superiora al 00 km 
che ci sono in realtà Abbiamo 
due consiglieri regionali e il pò 
so politico è proporzionato a 

auestodato» Ma e proprio uno 
ei consiglieri regionali eletti 

nella circoscrizione di Rieti il 
democristiano Giovanni Anto 

Sindaci, assessori e consiglieri giudicano i rapporti col governo della Pisana 

«La Reaione? Assente e lontana» 
Così le province accusano il pentapartito 
Una lunga e minuziosa inchiesta dell'Ansa mette in evidenza un profondo stato di disagio nei confronti dell'istituto regionale - «Roma 
fa sempre la parte del leone, a noi in periferia solo le briciole» - La questione della finanza - Trasporti, sanità, casa, i temi scottanti 
nini ad aggiustare il tiro affer 
mando che .li cipria tnrre da 
Roma quanto puotffnre per lo 
sviluppo e I occupazione» Lai 
tro consif I tre regionale ileo 
munistn Andrea Hrroni sotto 
linea più di altre I esigenza di 
una programmazione Alto ma 
non specificai i manine da uno 
studio del Censis sulla condì 
zione giovanile e il numero de 
gli universitari che studiano a 
Roma Circa 200 sono i lavora 
tori pendolari che ogni mattina 
prendono 1 autobus alle ore 6 

per andare a Roma sulla Sala 
ria St mali attorno a duemila i 
\ laggiaton che si avvalgono dei 
mez?i Acotral sulla linea Rieti 
Roma benza rilievo il movi 
mento viaggiatori sulle ferrovie 
dello Stato La linea Rieti Ter 
ni Orte Roma richiede oltre 
due ore e dieci di viaggio 

LATINA — Latino si sente 
•Roma dipendente» Ciò che 
emerge da ouanto affermano il 
sindaco Redi il presidente del 
I amministrazione provinciale 
Signore Latina sente di avere 

Signorello 
durissimo con 
palazzo Chigi 

La seduta in Campidòglio sul decreto go
vernativo che «svuota» i bilanci comunali 

•È difficile sottrarsi ali Impressione che nelle sedi 'a l te" 
dello Stato si vada diffondendo una spinta ' commissariale * 
e sostitutiva del poteri locali» Sono lo parole Insolitamente 
dure con le quali 11 sindaco Signorello ha aperto Ieri sera 11 
Consiglio comunale di Roma convocato In seduta straordi
naria — Insieme a quelli di tutti l Comuni d Italia — per 
protestare contro 11 decreto governativo sulla finanza locale 
E, di rimando, Ugo Veterc a nome del gruppo comunista e 
nella sua funzione di vicepresidente nazionale dell'Associa
zione Comuni d Italia che ha promosso la giornata di prote
sta «Slamo di fronte ad una misura Incostituzionale — ha 
detto Vetere — ali ennesimo atto di politica accentratrice e di 
deleglttlmazlone del potere locale Non sì dimentichi che è la 
prima volta dopo la Liberazione che si giunge ad una situa
zione slmile alla richiesta di tutti 1 sindaci di incontrare U 
presidente della Repubblica Come abbiamo scritto nel docu
mento dell'Ariel — ha sottolineato Vetere — la misura è col
ma» 

In sostanza il decreto legge sulla finanza locale varato dal 
governo fa crollare ogni cortezza sul bilancio del Comuni per 
quest anno da una parte si fa cadere ogni limite per la pre
sentazione del bilancio di previsione del 1987 dall'altra si 
stabiliscono ) trasferimenti del fondi statali agli Enti locali 
soltanto per questi primi tre mesi Comeadire peroragovcr-
nate con questo acconto poi si vedrà E questo ha fatto scat
tare la protesta del sindaci come si può in queste condizioni, 
varare un bilancio programmatico? Su quali basi poter fare 
una qualsiasi scelta di governo? Le ripercussioni sul cittadini 

come si vede sono enormi «Non può sfuggire la sperlcolatez-
za e la gravità di slmili atti» ha detto il sindaco Signorello al 
pentapartito nazionale Ed ha aggiunto «Se si vuole la para
lisi dell attività dei Comuni lo si dica chiaramente e non si 
adoperino l Comuni, o meglio I loro bilanci, come "ostaggi" 
per far accettare agli Enti interessati una qualsiasi normati
va sulla finanza locale» 

Sono parole durissime E suonano drammatiche alla luce 
di un documento fatto conoscere nei giorni scorsi dall'asses
sore al bilancio Salvatore Malerba (peraltro assente dall'au
la) che si conclude con le testuali parole »M1 corre 1 obbligo di 
rappresentare la materiale impossibilità di procedere, allo 
stato attuale delle cose, alla predisposizione del bilancio per 
il corrente anno» Cioè è Impossibile governare Con un cal
colo approssimativo Infatti, l'assessore Malerba afferma che 
non sarebbe possibile stanziare una sola lira — ad esempio — 
per tutti gli Interventi culturali o di natura sociale 

«Ma — ha aggiunto Vetere — non lo avrebbe potuto fare 
anche se le attuali, Incredibili norme non fossero state vara
te» È la denuncia — partita dalle giunte di sinistra — della 
penalizzazione di Roma, che riceve dallo Stato per ogni citta
dino il 24% in meno della media nazionale versata agli altri 
Comuni E anche la denuncia della costante, progressiva 
opera d) demolizione del potere locate 

Su queste linee si muove anche l'ordine del giorno, con un 
duro attacco al governo, approvato alla fine della seduta alla 
presenza dei rappresentanti di istituzioni cittadine e regiona
li 

Angelo Melone 

poca forza a livello di ammini-
Btra7ione regionale e di correre 
il pentolo di essere un «subur
bio» di Roma l amenta Boprat 
tutto le servitù che vengono as
segnate a Latina come il poligo
no di tiro le centrali nucleari, il 
campo profughi Molti i proble
mi per i pendolari bono 4000 le 
persone che nel coreo di una 
giornata raggiungono Roma 
per lavoro o per studio (proprio 
in questi giorni i pendolari han
no inviato una protesta al pre
fetto ed al sindaco di Latina la
mentando una cronica insuffì 
cien?a dei servizi dell Acotral • 
la carenza di servizi delle ferro
vie in quanto molti treni non 
fermano a Latina e gli orari so
no sfalsati rispetto alle esigenze 
di lavoro 

I ROSINONE — Vi « sempre 
conflittualità nei rapporti tra i 
singoli Comuni e la Provincia e 
ciò accade soprattutto au un 
territorio come quello di Frosi 
none chB comprende ben 91 
municipi 1 rapporti spesso di 
ventano difficili specialmente 
in caso di bocciatura di richie
ste inerenti l organizzazione di 
manifestazioni o di rea lizza* la 
ne di determinate opere pub
bliche I contrasti esistenti tra ì 
vari partiti esasperano poi an
cora di mu questi rapporti Le 
difficoltà maggiori si evidenzia
no nel settore dei trasporti e 
sulla mancata assegnazione 
delle deleghe I trasporti In 
pronvincia di Frosinone — se
condo le autorità — sono al li
mite della sufficienza ma per 
gli utenti sono invece incoro 
pleu nella percorrenza e caren
ti nei mezzi 11 fenomeno del 
pendolarismo è molto esteso in 
particolare tra i lavoratori e gli 
studenti I sindacati sono anni 
che chiedono oli Acotral di 
mandare più autobus per un 
servizio più funzionale ma le ri
chieste non sono mai state ac
colte in pieno 

VITERBO — Tra la capitale 
e Viterbo distanti tra loro ap
pena una ottantina di chilome
tri e collegato da due ferrovie 
degne di altre epoche e da una 
strada la Cassia che per 180 
per cento del percorso ricalca 
ancora la vecchia via romana, 
non corre buon sangue 1 viter
besi lamentano che la metropo
li, schiaccia senza troppi com
plimenti la piccola e tranquilla 
cittadina di provincia Non so 
no solo le vie di comunicazione 
che rendono diffìcili i rapporti 
tra Roma e Viterbo La Regio 
ne, così come lo Stato, non sem
pre tratta la periferia alla stre
gua della capitate Il presidente 
della Provincia, il socialista 
Delle Monache a proposito dt 
tali rapporti così si è espresso 
«A dispetto di una volontà di
chiarata di collaborazione e di 
raccordo, i rapporti tra la Ra
gione Lazio e la Provincia di 
Viterbo non registrano, pur
troppo, un andamento soddi
sfacente Il viterbese continua 
ad essere dimenticato* •! gran
di problemi del nostro territo
rio — prosegue Delle Monache 
— rimangono così senza rispo
sta dall emergenza occupazio
nale alla centrale di Montalto, 
dallo sviluppo dell agricoltura 
alia rete dei servizi viari e infra 
strutturali» Critiche vengono 
fatte anche dal sindaco di Vi
terbo Marcoccia 
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JiMflni di Eoo esponi al Casino dell Aurora 

«Bambini elettronici» 
nelle camere oscure 
del nuovo Brian Eno 
.IH.AII 18- Moslro-porformdnci! di \ idoopitlurc di llrlnn 

Fno Ol ino dell Aurora • TuUzzo Paltoncini • Ma XM\ 
Maggio 

Nelle stari i oscure dell affascinante Casino dell'Aurora 
ritorna u noma Brian Eno un artista •cult- di questi anni 
Botto I colori violenti del Rock .trasgressivo^ dt 10 anni fa è 
apparso 11 si rio e carismatico volto di un artista sperimenta
le, the si muo e nello spazio Interessante (e crescente) collo-
rato (ra la .nimica popolare colta« (rock sperimentale e limi 
trollt) e lo sperimentalismo audiovisivo dell arte contempo
ranea Arte contemporanea che si avvicina Incuriosita alla 
musica e ull immagine del media di massa alla ricerca di 
nuove contraddizioni (odi nuovi consensi') Una linea que
lla the ha I suol personaggi più noti (e ugualmente di cullo) 
In luurle Anderson Peter Gordon Robert Ashlej ecc ) 

Linorudl-frontiera, mannelli spinta verso gli spazi-alti. 
dollu cultura In Brian Eno 6 una formazione di .Art School. 
t he si 11 iffu ma fin dal 78 con esposizioni al -Kltchen. di 
New York ptr consacrarsi oggi alla Biennale di Venezia (e In 
molte altre (|uullflcatisslmc esposizioni di arte moderna) A 
dllfercn o di altri artisti multimediali americani Brian Eno 
«I disimi n « a alla narrazione (Il mondo del rock e saturo di 
•alarlo')< il indirizza al modelli .sublimi, dell arte astratta 
KondlnMii Mipraltutlo E. Il Kandlnsky più acreo più .co 
smieo. u più impegnato a distaccare 1 immagine dipinta da 
ogni fui i ti li .funzione. 

Mail- ii o Kandlnsky nasce di fronte ad un televisore e 
la frullio i ideale dell avanguardia storica diventa la fanta
sia astrai r ti di un moderno bambino che vive la sua eslsten-
, a e toni n l UH di fronte ali ombra/luce perenne dello scher
mo tei. M ivo L non Imporla se poi gli schermi -astratti, su 
cui si inumi nono I videotape* luminosi siano semplici su 
mitici trasparititi (sul cui retro lanista ha Incollato con 
Immediati/ a pittorica sagome di cartone e misti collages) Il 
cnrnltere dominante dell operazione rimane Infatti (In linea 
ion le sui stimolanti .musiched ambiente.) quello di un uni 
btenti uria .camera oscura. (Nurser> del futuro0 Shuttli 
spa/iu i in lui la bambina del film .Poltergelst. ossi ria 
I linmut l ( rlcltronlca lino a fondersi con essa fino a sco
prirvi Urlìi • ocl. 

Altri •! imbinlileltronlel. vestiti di nero (i giovani-dark. 
...New Waie.) si affi llano numerosi nelle laniere osiuri di 
Brian t i toos eivandoli lente variazioni degli schermi lumi
nosi con I aderenza oli operazione tipica di un .rlionosci-
mento. e con la complicità di una setta che celebri un culto 

Lorenzo Talliti 

L'«Omaggio 
alle signore» 
di Carmelo 

Serafin 
E un peccato che sta dura

to soltanto un paio di serate 
Il recital che Carmelo Sera-
fin — «tenorino bizzarro» 
giunto dalle Alpi trentine — 
ha offerto al pubblico roma
no Con Immiglne forse un 
pò abusata si potrebbe dire 
che il suo •Om-vgglo alle si
gnore» e stato corno un odo
roso bouquet mcrso sotto un 
riflettore nella penombra 
del «Affelllnl. un grazioso 
teatro cab irct dille parti 
della Piramide Cei>tia tirgu 
•amente animato da Marcel 
lo Casco e dal ragazzi della 
sua-accademia» b ciascuno 
ha potutocogliere 11 suo fiore 
preferito un madrigale una 
filastrocca unaroman?a un 
lied un calembour di conio 
antico o nuovo 

Serafin che era accompa
gnato al plinoforte da Gio
vanni Del Giudice ha pre 
sentalo un repertorio assai 
ricco e vino non rispar
miando la sua generosa \o 
caliti convincenti, soprat 
tutto quando mu-sa al ser\i-
,;lo dell ironu dello sciupo 
dell'ina capricciosi L am 
mlccante Una nuova prova 
positiva preludio ad un fu
turo recital costruito su testi 
poetici italiani del Novecen
to su una linea di progressi 
vo affinamento musicale e di 
personale ricerca stilistica 

La musica 
è arrivata 

nella borgata 
di \ illalba 

Villalba di Guidonia ha una 
stona recente Una frazione na 
ta non ptu di cinquanta anni fa 
ai margini delle cave di traver 
tino Adesso è una borgata con 
le strade sempre impraticabili 
per 1 asfalto spaccato dalle ruo 
te dei pesanti camion che gior 
nalmente 1 attraversano A Vii 
Inlba non e è mai stata una sta 
pione concertistica Quest anno 
I associazione musicale Con 
centus si e messa d impegno ed 
ha deciso di portare la musica 
classica e jazz nella borgata 

I) primo tentativo e stato fat 
to cin il Quintetto romano 
d ottoni che ha suonato sabato 
nel teatrino delle suore Gian 
lucalinpei Franco Coco Mau 
ro \erdozzi Paolo Iorio e Au 
gusto Giammaria si sono esibiti 
davanti ad una platea numero 
sa e attenta suonando brani di 
Muoret Merulo Gabrieli Rei 
che Adson Dufas Widor Ger 
shwin Horovitz e Joplin 

.Cercheremo di fare un con 
certo al mise — ha dichiarato 
uno detJi organizzatori Dome 
meo Iorio — perche le orecchie 
dei giovani di Villalba non si 
abituino solamente al rumore 
del picchio che frantuma il 
travertino» l iniziativa dell as 
socinzione Concentus non si 
ferma solamente ali organizza 
zione di concerti dalla fine del 
lo scorso anno ha istituito una 
scuola di musica 

a. e 

Luigi XVI sul patibolo, 
In un Immagine dell inglese 
Cruikshank (17931 

Ghigliottina: dal collo 
di Luigi XVI 

a quello di Robespierre 
LA GHIGLIOTTINA DEL TERRORE. Musco Napoleonico, piaz
za Ponte Umberto I Fino ali 8 febbraio 9-13 30 Martedì, giove
dì, sabato anche 17*20 Domenica 9-13 Lunedi chiuso 

La mostro (curata da Daniel Arasse iconologo direttore dell I 
stituto Francese di Firenze e da Valérle Rousseau Lagarde) deli 
nea la stona per immagini di uno strumento di supplizio che non 
solo non fu inventato dal medico Guillotin ma esisteva già da 
diversi secoli in forme simili a quella poi divenuta canonica 

Il materiale esposto e in massima parte costituito da stampe che 
svolgevano ali epoca una funzione di informazione propaganda 
commento E furono le immagini a fare della ghigliottina nel bene 
e nel male la rappresintante della fase più radicale e sanguinosa 
della Rivoluzione francese che inizia con l esecuzione di Luigi 
XVI (21 gennaio 1793) e termina con quella di Robespierre e di 91 
suoi •complici. (28 luglio 1794) 

Un cospicuo numero di immagini e dedicato al supplizio regale 
che come nota Arasse nel bel catalogo trasferì sulla ghiglio'tina la 
sacralità fino a quel momento riconosciuta al corpo fisico del 
Bovrano in quanto assimilato al corpo della nazione Su Luigi 
XVI invece la lama si abbatté come su qualunque altro cittadino 
la ghigliottina assunse cosi carattere di livellatrice e la carica 
Birribohea dello strumento veniva aumentata dalla sua forma che 
univa in se rettangolo triangolo cerchio Lo confermano le imma 
gini rivoluzionane che presentano la ghigliottina sola fedelmente 
resa accompagnata da diciture quali «Il buon sostegno per la 
liberta, o «Il pugnale dei patrioti e 1 ascia della legge» 

Il Terrore ne cambiò il significato dopo la caduta di Robespier 
re la ghigliottina assunse — come testimoniano alcune elaborate 
allegorie — connotati di strumento quasi infernale e col moderato 
redime di Termidoro la sua fortuna come simbolo politico può 
dirsi conclusa 

La ghif,lnttina torna cosi ad avere il carattere che in origine 
Guiìlotin voleva conferirle quello di strumento di un esecuzione 
rapida e pietosa Ma a questo carattere si accompagna un singolare 
aspetto, ben documentato in mostra I a ghigliottina attira 1 atten 
zione giudiziaria sulle teste dei condannati di esse si prendono 
calchi conservati come esemplari di fisionomie «criminali» secon 
do una concezione che lef,a I aspetto somatico al comportamento 
illegale, anticipando di quasi un secolo te teorie di Charcot Lom 
broso Galton e la fotografia giudiziaria 

Jacopo Benci 

l a nuo\a bottega dell imma 
Cine «Nu\ole- fotografie di 
Sebastiano Torretta fino al 
10 febbraio \ia Madonna dei 
Monti .'I Orano dalle 17 alle 
<20 domenica e lunedi chiuso 

Confesso ogni nuo\a foto 
grafia di Porrctti t per inf 
come I ultima puntata 1i un 
roforoman/o a smart d i\ 
\entun t la mia ammira/io 
ne non e più sobriamente ir 
Ustica s'inquina di divenuti 
affettuosa complice trepidi 
zionepcrll soggetto fotogn 
fico In pericolo 6o tutto di 
lui lo itìticipo riconosco 
con deliba I suol trunhi I 
suol \^^••\ già dulia prima 

Inquadratura dalla prima 
didascalti fotografici Zana 
ticimente meticolosa dalla 
prima pausa misurila con 
lobitttno fotografico 

Jìhccolo qui più \l\oche 
ma l Ora i err 1 /) gioco di co 
lori Intradutibllt Ori la di 
^pmi?tot e per II soggetto 
(he fugb0 lontano neltklo 
Ora II beffirdo clune Ora il 
I nco nmpo e subito il gur 
o òLurnii ihe lo attenui lo 

negi ancora uni \olti scm 
pri In moumtnto Jassu nel 
ciclo Bqut Ih poiht dozzine 
di fotografie «poi e r i c h e ari 
cura una voh i aprono un 
lancinante spiraglio su qua/-
chr destino soMnno su 

Il mondo di Porretta, 
fotografo chiarissimo 
e sempre inafferrabile 

quikhe curxt strucclata rt 
muginante nuiola Un \cro 
poi 11 Ot II immagine e si si 
traducibilissimo e affatto 
truJucIbile torretta procede 
per distillazioni successile e 
ciò che ci offre in concinno 
ne unisee la massima limai 
dezza alla massima mailer-

ribl iti 
JVon ce nhrlmtntn foto 

graficochepos ia\\i irir I 
t qu< sfi cremiti no i ita i 
Aon ce -)s-.tr\awrt cht di 
sponga fotocrimmi rosi li 
pidari cosi tlusni \onrcòt-ì 
che andarle a cedere eon il 
testo a fronte Jassu in alto 
nel ciclo òchiacciantc nplc 

go Sarà proprio allora che ci 
si accorgerà che ce un uni 
i erso sull orlo del collasso e 
pronto a /iquefirsf traqut ste 
nuvole dille quali lampt egia 
lo sguardo Impietoso diSe 
basìiano Porretta Uno 
sguirdo che coglie Jinron 
gruema delle cose che sono e 
li \ ìlgarità d(I nessi cht le 
tengono Insieme Unosguir 
do (ht tenta di Inerire li 
pelln oli opaca delgis'l digII 
uomini ptr ciplrnc 11 segrtto 
più intimo qut l st greto i he 
sappia dar* stnsoni tutto In 
sensato che ci Ciri ondJ e che 
chiamiamo rialti 

Questo lo spazio prhlle 
gtatodi Sebastiano Porre(fn 
\ero poeta o forse solo tdu 

calo ladro d Immagini In 
fondo Porretta che è colto, 
cioè coltivato di cultura sa 
che li valore dell immagine 
fotografica come anche di 
altre operazioni artistiche ri
siede nel 'poco veduto e/o da 
federo e nel molto immagi
nabile e che al di là della vi
sione dell immagine dell i-
stintonea esiste I universo 
dil significati soprattutto 
quelli raggiungibili per I ter-
A ni oscuri dell irrazionale 
hd è su questi terreni che le 
nuvole di Porretta trovano 
pJena cittadinanza. 

Enrico Gallian 

Al club 
Montevecchio 

«cultura 
in allegria» 

Quello che una volta era sede 
di un monte dei pegni da tre 
anni ospita un salotto lettera
rio In piazza Montevecchio 
6/a vive 1 omonimo club nato 
per volontà di un gruppo di 
amici .dilettanti della cultura», 
trascinati dalla psicologa Lavi-
ma Oddi Baghom e dal poeta 
Mario Mazzantini In seguito, 
vi si sono uniti professionisti, 
artisti altri poeti scienziati e 
letterati Venti soci sostenitori, 
ma fino a oggi pm di mille per 
sone sono transitate nel club. 

Noi non siamo quelli che 
stanno intorno ali osso della 
cultura» dice il presidente Od 
di Buglioni Nel senso che non 
ci guadagnano niente nella at 
tivttà di promozione culturale 
Intendono invece «fare cultu 
ra in allegria» slogan del club 
Il quale prende le mosse in 
chiave moderna e scanzonata, 
da una formula dei salotti lei 
teran ottocenteschi dove ci si 
vedeva una volta a settimana e 
si intratteneva g'i ospiti con 
qualche personaggio di spicco 

In un ambiente austero che 
non può accogliere più di 60 

Cersone carattenrzato da ha 
lustre in marmo e da un am 

pia volta persofiitto le «poltro 
ne» del club hanno accolto fino 
ad oggi personaggi di sana cui 
tura dalla Marami al medtoe 
velista Massimo Oldoni al co 
stumista Umberto Tirelh allo 
psicologo Adriano Giannettt 

•Intediamo recuperare lo 
scambio culturale riprendere a 
parlare e a discutere con gli al 
tri» afferma Mano Maz?antim 
«Cosa molto difficile abituati 
come siamo a subire il confe 
ren2iere soprattutto per mezzo 
della tv» Gli incontri che ai 
svolgono ogni mercoledì alle ZI 
(il prossimo domani con Klm 
Bongiorno tema »\ltni sana 
tncorporesanu la dolce terapia 
dei fiori») diventam inttrci 
santi proprio nello sviluppo del 
dibattito che tra I altro \ ivaciz 
ia i temi discussi notoriamente 
noiosi I seminari permanenti 
sulla creatività legata alla atrit 
tura, che dureranno fino a mar 
zo si tengono ogni vtntHi alta 
stessa ora 

g. d'a. 
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